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COMUNICATO DELL’O.C.F.   
 

SUL DDL DI CONVERSIONE IN LEGGE DEL DL 13/2017 

 

L’O.C.F. (Organismo Congressuale Forense), preso atto del testo del maxiemendamento 

Governativo presentato al ddl di conversione in legge del DL 13/2017e su cui è stata 

approvata la questione di fiducia posta dal Governo, esprime apprezzamento su alcune 

scelte fatte dal Governo quali: 

- l’aver portato le sezioni specializzate da 12 a 26, prevedendo che esse siano istituite presso 

i Tribunali ordinari del luogo nel quale ha sede la Corte d'appello. 

- l’aver introdotto due ulteriori competenze: 

a) le controversie aventi ad oggetto l'impugnazione dei provvedimenti adottati dall'autorità 

preposta alla determinazione dello Stato competente all'esame della domanda di 

protezione internazionale; 

b) le controversie in materia di accertamento dello stato di cittadinanza italiana.  

- l’aver previsto che i GOT, ai fini di ammissione alle sezioni specializzate, dovranno 

conoscere la lingua inglese o francese (prima era prevista solo quella inglese). 

Rimangono, purtroppo, inascoltate le altre criticità sollevate da tutti gli operatori nella 

materia.  

**** 

 

SUL DDL n. 4319 IN MATERIA DI CONTRIBUTO UNIFICATO E DI ALTRI 

ONERI PER LE CAUSE RELATIVE AL RECUPERO DI CREDITI DERIVANTI 

DALL’ESERCIZIO DI UNA LIBERA PROFESSIONE REGOLAMENTATA 

 

Ieri 29 marzo 2017 il Coordinatore ed il Segretario di OCF hanno partecipato alla 

conferenza stampa presso la Camera dei Deputati di presentazione del Disegno di legge 

n. 4319 a firma dell’on. Tancredi TURCO, e altri, per l’introduzione di “Modifiche alla 

legge 2 aprile 1958, n. 319, e al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

30 maggio 2002, n. 115, in materia di contributo unificato e di altri oneri per le cause 

relative al recupero di crediti derivanti dall’esercizio di una libera professione 

regolamentata”.  
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Secondo il Coordinatore di OCF la misura aiuterebbe in particolare i giovani professionisti 

nella tutela delle loro ragioni, estendendo alle procedure giudiziali aventi ad oggetto il 

recupero del credito costituito dal loro compenso professionale il regime fiscale agevolato 

previsto per le controversie individuali di lavoro. Per queste ragioni, ha poi concluso il 

Segretario, OCF ha ritenuto di sostenere il disegno di legge Turco e di chiederne una 

sollecita calendarizzazione. 

Secondo il rappresentante del Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Commercialisti, pure 

intervenuto alla conferenza stampa, sarebbe un primo concreto segnale di attenzione della 

politica verso il mondo delle professioni che, come noto, vivono un grave momento di 

disagio economico. 

Verona/Roma 30/03/2017 

 


